
PAG. 6 / spet tacol i 
mi un m*mtàìt*{mtm:mmmmmm*mummtmmm 

l ' U n i t à / martedì 14 agosto 1979 
Htm IsaWlì imm' laMaarffcaaaevMleoot^eeeotMki É M M 

Da stasera in TV un ciclo di film dedicato al «musical» 
Otto titoli per fare una piccola 
storia dell'* età d'oro » di un genere 
spesso sottovalutato - Tornano Fred 
Astaìre, Gene Kelly, Cyd Charisse, 
Barbra Streisand e tanti altri 

Se è vero che tutto torna 
di moda, come poteva man­
cane all'appuntamento del­
l'estate "Ì9 il buon vecchio 
musical? Accolto fredda­
mente per tanti anni dal 
pubblico nostrano, il musi­
cal si è ritagliato ultima­
mente un piccolo ma cor­
poso spazio tra i giovani «e-
rol » del ballo, presi tra le 
contorsioni glnniohe di un 
Travolta Qualsiasi e le ca­
ramellose peripezie amorose 
del rllucldato Gene Kelly. SI 
perché Cantando sotto la 
pioggia, rilanciato pigra­
mente sul nostri schermi, ha 
riscosso un imprevedibile 
successo (sale gremite di 
spettatori entusiasti, giovani 
che si cimentano con il tip-
tap, la rivalutazione di Hol­
lywood), tale da scombinare 
ogni pronostico • sulle « mo­
de» cinematografiche di ri­
torno. Si chiama musical e 
offre, per lo più, intrecci in­
verosimili e Inconsistenti ap­
piccicati a personaggi anco­
ra più convenzionali e ste­
reotipati: eppure piace, for­
se perché sotto quella coper­
tura puritana e zuccherosa 
ribolle l'esaltazione del Cor­
po, demoniaco soggetto di o» 
gni trasgressione e massi­
mo sacerdote della danza li­
beratoria. 

Con singolare tempestività 
arriva sui nostri teleschermi 
(da stasera per otto settima­
ne sulla Rete due) un ciclo 
di film curato da Ernesto 
G. Laura tutto dedicato alla 
commedia musicale america­
na: i rischi della celebra­

zione sentimentale sono pa­
recchi, ma l'occasione può 
essere buona per riappacifi­
carci con un genere spesso 
osservato con saccente di­
stacco e — nel migliore del 
casi — con tiepida ironia. Gli 
otto film non si propongo­
no come il meglio del mu­
sical, ma hanno le carte in 
regola per testimoniare l'e­
voluzione di questo genere 
In un arco di tempo che va 
dall'immediato dopoguerra 
agli albori degli anni Set­
tanta. Vedremo via via la 
maturità di un «maestro» 
come Fred Astaire e la dan­
za atletlco-acrobatlca di un 
Gene Kolly, l'apparizione 
folgorante di Cyd Charisse 
e il sorriso delicato di Le­
sile Caron, la scomparsa dei 
vecchi scenari « da rivista » 
e l'affermarsi delle magnilo­
quenti coreografie «en plein 
air », la grande trama shake­
speariana trasposta in musica 
e in danza e l'irruzione di 
Elvis Presley, fino al «regno» 
di Barbra Streisand. 

Notte e dì («Night and 
Day ») è il primo film della 
serie. Prodotto nel 1946 dal­
la Warner Brothers per ce­
lebrare il ventesimo anniver­
sario del cinema sonoro, 
Notte e dì (regia di Michael 
Curtiz) è una biografia mol­
to romanzata del composito­
re Cole Porter interpretata 
da Cary Grant. Non tra i 
più significativi, il film è 
soprattutto un pretesto per 
ascoltare — e nel modo mi­
gliore — le più belle can­
zoni di Porter, da Beguine 

Tutti ottimisti 
a ritmo di tip-tap 

the Beguine a Night and 
day. 

Gii altri titoli del ciclo 
sono Spettacolo di varietà 
(1953) di Vincente Minnelli, 
Papà Gambalunga (1955) di 
Jean Negulesco, Baciami 
Hate (1953) di George Sid­
ney, Sette spose per sette 
fratelli (1954) di Stanley Dc-
nen, Le girl» (1957), di Geor­
ge Cukor, Viva Las Vegas 
(1984) sempre di George 
Sidney, e per finire il pluri-
celebreto Hello Dolly di 
Gene Kelly. 

Opere della « stagione 
d'oro » del musical, questi 
otto film allineano le tecni­
che più mature del genere: 
dalle favolose invenzioni co­
loristiche di Minnelli alle in­
quadrature compresse di Do-
nen, passando per gli infiniti 
trucchi attraverso i quali Fred 
Astaire poteva tranquilla­
mente passeggiare sul soffit­
to o tra le nubi del cielo. 
Ed è proprio a Fred Astaire, 
indimenticabile virtuoso del 
tip-tap in frale e cappello a 
cilindro, che sono dedicati il 
secondo e terzo film della 
rassegna. Tra le sue prove 
migliori per eleganza e leg­
gerezza, Papà Gambalunga 
e Spettacolo di varietà sono 
due « classici » del musical, 
dove la perfezione dell'im­
pianto coreografico si mi­
schia ad una vena tipica­
mente « humor ». Soprattut­
to il secondo costituisce il 
punto più alto della carrie­
ra di Fred Astaire: sorret­
to dalla regia di Minnelli. 
Spettacolo di varietà è la 

storia d'un ex ballerino che 
torna al successo con una 
rivista chiamata «The band 
wagon ». 

Accanto ad Astaire e alla 
Charisse, l'attore inglese 
Jack Buchanan 

Baciami Kate (« Kiss me 
Kate») del veterano George 
Sidney (il regista di Bellez­
ze al bagno) riproduce la 
commedia musicale di Cole 
Porter, in parte adattamen­
to della Bisbetica domata di 
Shakespeare e in parte sto­
ria di un gruppo di attori 
che la mettono in scena. 
Protagonisti sono Kathryn ; 
Grayson e Howard Keel, due 
eccellenti voci da teatro li­
rico, affiancati dalla coppia 
di ballerini Ann Miller-Tom-, 
my Rall. Fra i personaggi di 
contorno si fa apprezzare 
Bob Fosse (Hortensio). il fu­
turo regista e coreografo di 
Cabaret e di Penny. 

In Sette spose per sette fra­
telli («Seven brides for se-
ven brothers») di Stanley 
Donen, viene abbandonato 
l'ambiente urbano e altobor-
ghese, il lusso e la moderni­
tà tipici della commedia mu­
sicale, per creare un nuovo 
tipo di « musical » legato al­
le tradizioni popolari e al 
mondo dei pionieri; il film 
sviluppa la vicenda di un 
nuovo « ratto delle Sabine » 
ambientato nell'Oregon del 
1860. 

La personalità di Gene 
Kelly, il ballerino che ha 
fatto incontrare il « musical » 
con le esperienze più vive del 
balletto contemporaneo, ani­

ma Le girls (1957) di George 
Cukor. E' l'ultimo film di 
Gene Kelly come ballerino: 
dopo di allora farà sullo 
schermo solo il regista e l'at­
tore. Intorno a Kelly ruotano 
tre attrici di diversa naziona­
lità: l'americana Mitzl Gay-
nor, specialista della comme­
dia musicale, l'inglese Kay 
Kendall, spiritosa attrice di 
prosa, e là svedese Tania Elg 
proveniente dal prestigioso 
Sadler's Wells Ballet. 

Viva Las Vegas (19G4) di 
George Sidney è una comme-
diola piuttosto esile che vede 
Elvis Presley nel panni di un 
corridore automobilista co­
stretto a fare il cameriere in 
un grande albergo di Las 
V-jgas. ma che alla fine corre 
e vince divenendo un cam­
pione. Il film è un pretesto 
per una lunga serie di nu­
meri canori di Presley. che 
non si limita al «rock» ma 
affronta anche il genere me-
lodlco-sentimentale e la bal­
lata popolare. 

Il ciclo si conclude con 
Hello Dolly, uno dei più son­
tuosi film musicali mai pro­
dotti da Hollywood. Costò nel 
1969 ben ventiquattro milioni 
di dollari. Il fallimento finan­
ziario del film chiuse le por­
te per molti anni alla com­
media musicale, che venne 
giudicato un genere esaurito. 
Hello Dolly, diretto da Gene 
Kelly, ha per coreografo Mi­
chael Kidd (splendida la « ga­
votta del camerieri » nella se­
conda parte) e per protagoni­
sti Barbra Streisand e Walter 
Matthau. 

Il dibattito sulla Terza Rete televisiva 

Due nodi irrisolti 
Come si può seriamente discutere delle linee di lavoro e di programmazione se 
la RAI continua a ignorare l'obbligo di informare l'opinione pubblica su se 
stessa? - Chi ha scelto, e come, i futuri programmi? - Discrezionalità totale 

Nel dibattito sulla Terza 
Rete, aperto ne'la scorsa 
settimana da Dario Nato­
li, interviene con questo 
contributo il compagno 
Ansano Giannarelli, regi­
sta cinematografico e te­
levisivo. 

Il • primo eoniiihiitu • del 
compagno Dario Natoli, vice 
(1 ireitor* della Terza Itele te­
levisiva, « a una discussione 
che certamente non tarderà a 
svilupparsi », ha tre meriti: 
# i| primo è quello di espor­
re con chiarezza, e insieme 
in modo problematico, le po­
sizioni di un comunista che 
ha una funzione dirigente nel­
la RAI; 
O il secondo è quello di riaf­
fermare decisamente la neces­
sità che il dibattilo politico e 
culturale sulla RAI avvenga 
in modo aperto e pubblico, 
dentro e fuori l'azienda; 
# il terzo è quello di porre, 
esplicitamente o implicitamen­
te, una serie di problemi che 
a mio avviso costituiscono al­
cuni dei nodi irrisolti relativi 
alla RAI e all'intera questio­
ne televisiva. 

Occorrerà affrontarli, que­
sti nodi, sia quelli che sug­
gerisce l'artìcolo di Natoli e 
sia tutte le altre «t questioni 
aperte », da troppo tempo, del 
problema televisivo e in ge­
nerale di lutto il sistema au­
diovisivo. Ma qui. per ragio­
ni di spazio, mi limito a qual­
che riflessione su due di essi, 
per aggiungere altri clemen­
ti che spero contribuiscano al­
la discussione (che se diven­
tasse permanente, nel nostro 
Partito e sulla nostra stampa, 
sarebbe utile per tutti). 

Il primo nodo è di carattere 
generale e preliminare. Si leg­
ge, in testa all'articolo di Na­
toli: « Discutiamo sui pro­
grammi della Terza Rete ». 
Giusto. Ma come? Su quali da­
ti? Su quali informazioni? 

Natoli espone le sue idee e 
le sue valutazioni sulla base 
della sua conoscenza specifica, 
approfondita, complessivo del­
le proposte presentate, elabo­
rate e scelte; e tale conoscen­
za gli deriva dal ruolo che 
egli ha nell'azienda. Ma su 
che cosa possiamo basarci, io 
e altri che lavoriamo nel set­
tore audiovisuale, ma che sia­

mo u esterni » a quel grande 
apparato pubblico di produ­
zione culturale che ò la RAI? 
I,e informazioni di cui dispo­
niamo si fondano sulle poche, 
parziali, incomplete, saltuarie 
notizie giornalistiche sull'ar­
gomento; a cui si aggiungo­
no — ma questo è gin un pri­
vilegio, riservalo a una ri-
stretta minoranza di « addet­
ti ai lavori » — quelle deri­
vanti da contatti personali e 
da rapporti Individuali. 

Ancora più difficile è la 
condizione di tutti gli altri 
« esterni » che, in tutta l'Ita­
lia, sono in qualche modo, a 
diversi livelli e |>er differenti 
motivi, interessati nlla questio-
ne televisiva: e soprattutto di 
tutte quelle forze intellettuali, 
in particolare giovanili, indivi­

duali e collettive, che avevano 
riposto, su tutto il territorio, 
fiducia e speranza — si, an­
che di lavoro — nella Terza 
Rete televisiva. 

Ma il problema non riguar­
da soltanto la Terza Rete, ben­
sì tutta la RAI. E non riguar­
da soltanto gli « esterni ». Ho 
infatti l'impressione, che ri­
tengo fondata, che ì 13 mila 
lavoratori della RAI, « inter­
ni » cioè all'azienda, conosca­
no soltanto in parte, almeno 
nella loro grande maggioran­
za. ciò che avviene nell'azien­
da; la sua dinamica quotidia­
na: il patrimonio costituito da 
elaborazioni, analisi, ricerche; 
la dialettica, il confronto e lo 
scontro delle diverse posizio­
ni: le decisioni dei suoi orga­
nismi dirigenti. 

II Consiglio d'amministrazione 
Natoli stesso, a proposito di 

due proposte di programmi 
non approvate dal Consiglio 
d'amminiatrazipne. dice per 
una di esse: « Tngiustamente 
lo stesso Consiglio (o, come 
sembra, una sua parte)... ». In 
quel ce come sembra » è rac­
chiusa la sostanza di quel che 
sostengo: ufficialmente, le po­
sizioni assunte dal Consiglio 
d'amministrazione sulle propo­
ste di programmi della Ter­
za Rete non sì sa se siano 
slate unanimi, o se si siano 
formate maggioranze e mino­
ranze, e quali. 

E' paradossale che un'istitu­
zione sostanzialmente pubbli­
ca qtial è la RAI (al di là del­
l'anomalia della sua forma 
giuridica, e nonostante che 
da più partì venga periodi­
camente riaffermata, la sua 
natura privatistica: il che non 
è senza significato), la quale 
ha come compito fondamenta­
le l'informazione, venga me­
no appunto a quest'obli! igo 
quando si tratta di informare 
su se stessa. 

Naturalmente, ci sono forze 
potenti interessate a mantene­
re le istituzioni chiuse in se 
stesse, arroccate, isolate, n cor­
pi separali »: perché in que­
sto modo si perpetuano posi­
zioni di potere e si limita e 
si frena lo sviluppo di una de­

mocrazia più laren e diffusa e 
più avanzata. Ma è almeno 
contraddittorio che di questa 
esigenza elementare non si 
facciano carico tutte quelle 
forze democratiche, dentro e 
fuori la RAI, che si ispirano 
a logiche diverse: e in primo 
luogo i partiti della sinistra, 
compreso il nostro, che pure 
hanno, attraverso la Commis­
sione Parlamentare per l'indi* 
rizzo generale e la vigilanza 
dei servizi radiotelevisivi,.uno 
strumento a disposizione per 
combattere, anche a livello 
istituzionale, questa battaglia. 

Una battaglia per far sì che 
la RAI consideri suo dovere 
quello di dare una continua, 
precisa, completa informazio­
ne sn se stessa, con tutti i mez­
zi che ne consentano la più 
nmpia diffusione, in modo da 
porre le premesse indispensa­
bili per quel dibattito cultu­
rale di massa che tutti auspi­
chiamo 

Se questo obicttivo la clas­
se operaia se lo pone nei con­
fronti delle aziende private (si 
pensi alle rivendicazioni sul­
l'informazione dei lavoratori 
metalmeccanici), è mai possi­
bile che esso non possa essere 
raggiunto quando si tratta di 
una azienda a totale parteci­
pazione statale, concessionaria 
del servizio pubblico radiote­

levisivo? 
• Un secondo nodo, più spe­

cifico, ina comunque collega­
to con il precedente, riguar­
da i modi in cui sono avvenu­
te, in concreto, la raccolta e 
la scelta dei programmi del­
la Terza Rete. Qual è stato 
il loro a iter »? Attraverso qua­
li filtri sono passate? Quan­
te sono le proposte approvate 
(s centinaia », dice Natoli, co­
sì come « centinaia » sono sta­
te elaborate dalle Sedi regio­
nali). e quante quelle scarta­
te? E perché? Quali sono i 
motivi dell'approvazione e qua­
li quelli del rifiuto? 

Natoli cita due casi di pro­
poste respinte (o rinviate?) 
dal Consiglio d'amministrazio­
ne, e giustamente propone di 
sottoporle a una riflessione co­
mune. Ma è forse troppo di­
plomatico quando parla di 
« ambiguità ». I/episodio è se­
rissimo (ma è il primo? l'uni­
co?), e metto in evidenza I' 
importanza di un nodo che 
riguarda ancora una volta 
non soltanto la Terza Rete, 
bensì tutto il problema del 
rapporto tra i livelli di auto­
nomia e di decisione delle va­
rie articolazioni della RAI pre­
viste dalla legge di mini-rifor­
ma (strutture, reti, direzione 
generale. Consiglio d'ammini­
strazione). 

Affrontare questo nodo si­
gnifica affrontare la questio­
ne della discrezionalità .totale, 
assoluta, incontrollabile, che 
caratterizzò anche per quel che 
riguarda i programmi IV èra 
Bcrnahei », ma che continua 
a essere la pratica dominante. 

E che si traili di un nodo 
decisivo, anche per 1 rappor­
ti della RAI con le realtà so­
ciali e culturali esterne, è di­
mostrato proprio dalla difficol­
tà di scioglierlo; nonché dal­
le resistenze dì fronte alle ri­
chieste di trasformazione • di 
innovazione che periodicamen­
te vengono fatte, talvolta an­
che in modo non generico, 
come avvenne per quell'c Isti­
tuto della proposta » avanza­
to a suo tempo come ipotesi 
di progetto dal compagno Da­
ntico. e poi relegato nel mu­
seo delle sperane* • delle il­
lusioni. 

Ansano Giannarelli 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
13 SIPARIO SU.. I GRANDI INTERPRETI (C) Alexis 

Weissenberg interpreta Bachmaninov. Orchestra Filar­
monica di Berlino diretto da Herbert Von Karajan. 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO (C) 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) 
18,20 L'AQUILONE - (C) Fantasia di cartoni animati 
18,45 CACCIA AL TESTIMONE con Alberto Lupo, Valeria Fa-

brizi, Laura Belli • Regia di Giancarlo Nlcotra 
19.20 LASSI E «Ben e Clementina» (C) Telefilm 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 L'EREDITA' dal romanzo di C. P. Snow. - Regia di 

Alastair Reld. con Zena Walker. John Nettleton, An­
thony Ainley 

21,35 TEATRO POPOLARE - (C) - Regia di Toni De Grego­
rio: « L'azione collettiva » 

22,50 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES • «e Una città a soq­
quadro » - telefilm - Regia di L. Fried con Chris Jones, 
Alien Case, Thom Carney 

23,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

chael Curtiz, Interpreti: Cary Grant. Alexis Smith. 
Monty Woolley - Commento al film di Ernesto G. Laura 

• TV Svizzera 
ORE 19,10: Come Segni svegliò il sole; 19.15: Servizio segreto; 
19.40: I regali di Natale: 20.03: Telegiornale; 20.15: Scatola 
musicale: 20.40: il mondo In cui viviamo; 21.10: Il Regionale; 
2130: Telegiornale; 21.45: Retrospettiva del cinema italiano: 
Piccolo mondo antico. Film con Alida Valli. Massimo Serato. 
Regia di Mario Soldati; 23.35: Pire Isiand; 0,30: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 20,25: Confine aperto - Trasmissione in lingua slovena; 
2050: Punto d'incontro; 21: Cartoni animati; 21.15: Tele­
giornale; 21,30: La testimone - Telefilm; 22.20: Temi d'attua­
lità; 2250: Musica popolare. 

• TV Francia 

• Rete 2 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,15 BIOLOGIA MARINA • (C) «Vita ned fondi sabbiosi» 
18,15 TV2 RAGAZZI: Paradiso degli animali - giraffe, dik 

dik e gerenuk 
18,40 IL CAGNETTO AMMALATO • (C) disegno animato 
1850 DAL PARLAMENTO (C) TG 2 • Sport sera 
19.10 NOI SUPEREROI (C) - Un appuntamento con.- Aqua-

man e Superman 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 TG 2 DOSSIER PRESENTA Grandangolo (C) 
21,30 E ADESSO MUSICALI - « Notte e di a film regia di MI-

ORE 1230: Qualcosa di nuovo: 12,45: A 2; 13.25: Tom e Jerry; 
13.35: La famiglia aumenta: 15: Sulla pista dei Cheyennes: 
1550: Sport; 18: Recré A 2; 1830: E' la vita: 19.20: Attualità 
regionali; 19,45: Le tre telecamere dell'estate: 20: Telegior­
nale; 2035: La trappola mortale - Film della serie «I docu­
menti dello schermo»; 22.45: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19,15: Disegni animati; 1930: Paroliamo telequiz; 1950: 
Telefilm; 20.20: Notiziario; 2030: Marcus Welby: Quando 
accade il micarolo con Robert Young, James Brolin; 2130: 
Due madri - Film - Regia di Luis Lucia con Anparo Rivelles, 
Ana Marlscal; 23: Oroscopo di domani; 23.05: Notiziario; 
23,15: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 

Laura Belli, una delle Interpreti di e Caccia al leaHmona a 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Sta­
notte, stamane; 7,20: Stanot­
te, stamane; 8,40: Intermez­
zo musicale; 9: Radio anch' 
lo; 11: E lasciatemi diverti­
re...; 1130: Incontri musica­
li del mio tipo; 12,03: Voi 
ed io *79; 14,03: Musicalmen­
te; 14,30: Libro discoteca; 
15.93: Rally; 1535: Errepiu-
noestate; 16,40: Incontro con 
un VIP; 17: Controfavole; 
17,20: Asterisco musicale; 
17.30: California Dreamm; 
17.55: Canzoni Inglesi al mi­
croscopio; 18,05: Ispettore 

Rock; 1835: Val col discoi; 
1930: Asterisco musicale; 
1930: Chiamata generale; 20: 
La civiltà dello spettacolo: 
cinema, teatro e società; 
2030: La signora di Monza; 
21,03: Radiouno jazz "79. con 
Duke Ellington; 2130: L'a­
more è una lacrima che ri­
de; 22150: Combinazione suo­
no. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630; 
730; «30, 930, 1130. 1230, 
1330. 1630. 1830. 1930. 2230. 
6: Un altro giorno musica; 
7.05: Un altro giorno musi­
ca; 9,20: Domande a Radio-

due; 932: Fra Diavolo, di 
Massimo Belli e Giancarlo 
Cobelll; 10: GR2 Estate; 
10,12: La luna nel pozzo; 
1132: Le fiabe e i sogni; 
1152: Canzoni per tutti; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,46: 
Alto gradimento; 13,40: Bel­
le Epoque e dintorni; 14: 
Trasmissjoni regionali; 15: Ra-
diodue estate; 16: Thrilling; 
1650: VIP; 1750: Long pla-
ylng hit; 18,40: Citarsi ad­
dosso, ovvero, da Woody Al­
ien; 20: La leggenda della 
brughiera; 2030: Spazio X 
formula 2; 22.06: Cori da tut-
to 11 mondo: 2230: Panora­
ma parlamentar*. 

G Radio 3 

Teatro popolare \ 
(Rete uno, ore 21,35) j 

Prosegue l'inchiesta-documento di Francesco Crescimone e j 
Toni De Gregorio sull'espressività teatrale della cultura su j 
baltema. La terza puntata, in onda questa sera, s'intitola 
L'azione collettiva e comprende un filmato sulla domenica ! 
di Pasqua a Frizzi (Palermo) dove si svolge « 1/abballu delli • 
diavoli»; un pellegrinaggio a piedi da Napoli a Pomigliano , 
d'Arco; le «Rogazionl» a Eglio (Lucca), processioni prima- ! 

velili: il canto a Maggio in Garfagnana. 
I 

Grandangolo 
(Rete due , ore 20,40) j 

Reportage^ di viaggio, sulla Rotta delle isole, è la nuove | 
serie, in onda da questa sera, della rubrica di Ennio Mastro- j 
Stefano. Si comincia d&WArcipelago di re Filippo, di Virgilio i 
Boccardi. dedicato alle Filippine, ma In seguito saranno ; 
visitate anche le isole Shetland. le isole francesi della Poli­
nesia, la parte turca di Cipro. 

GIORNALI RADIO: 8,46. 
10,45, 12,45, 13,45. 18.45, 20,45. 
6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino; 730: Prima pa­
gina; 835: Il concerto del mat­
tino; 8,45: Tempo e strade; 
8.50: Il concerto del mattino; 
10,55: Musica operistica; 
12,10: Long playing; 1250: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegne bibliografiche: Win-
nicot in Italia; 1530: Un cer­
to discorso estate; 17: Espe­
rienza fotografica; 1730: j 
Spasiotre; 21: Appuntamen- ; 
to con la scienza; 21,30: Quar- < 
tetto Nule, , 

URSS 
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Capodanno a Cuba 
ITINERARIO: Mil»r>o, Berlino, Avins, Guimi , Ctenfuegoi, Trinidad, C«n»g.e^. S*-u;»jo = • 
Cuba, Guardalavacs, Hotgvin. Avana. Berlino, MHtn* - TRASPORTO: v»;t di Urta - DURATA: 
17 gioirli - PARTENZA: 27 dicembre. ' . 

Ovata Individuai* dì partecipaiiena L. 95S 000 

La quota compre'-tie: i trasporti aerei, in cias«e eionenvca: I najt" a bo-co t>.« t,rjt^t'.'. K 
Jrajper-13 in fra'.ch'g'a di kg. 20 di bagaglio, !• tasi* eeroperrjati. • :*ai;er f-er.r, da. p*r 
aeroporti, 'a iìM»T.»ttOn« in »'be»;Hi di prima categerìa (clajsifiserior* loca'e) in ra—y« 
òcpp.e ccn servì7i, il trattarnent; ~ peniiora tomp'eta. !a vitire ed «icu-tcr, "r a.roovi-
\rr*-\ con gviSa iome ind'eato re! programma, il Trasporrò aereo i-.ter'o a* S»-.r 133 a 
l'A.a-.a. l'ajjiiler-.ia di un aTCCrrpagr.afo.-e per tutta la dura!* dei via^-jo. 

CAPODANNO A MOSCA 
Maaaim» 35 anni 

ITINERARIO: Milano. Woica, Milano . TRA-
SPORTO: ««reo . DURATA: 5 gtornl - PAR. 
TENZA: 29 dic«mbr« 

Ovata Iwtt» c«mpr*M Lira 34* OOO 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Maxima 35 armi 

ITINERARIO: Roma, Mosca, Ta»hken!, Sa­
marcanda, Bukhara. Mosca. Roma • TRA­
SPORTO: voli dì lir*a - DURATA: 10 goml 
PARTENZA: 28 dicembre. 

Ovata latta camorasa Lira 545.000 

CAPODANNO A 
SUZDAL, V U O I M I * e MOSCA 
ITINERARIO: M i !a^ . Mctce. Suzdal. Vladi­
mir. Mosca. Milano • TRASPORTO: voi! di 
iir-aa Aeroflo; + autsp«nman • DURATA: 
7 gemi - PARTENZA; 28 dicembre. 

Ovata latta cantorato l 440.000 

Taniania 
IIANCHE SPIAGGE D'OCEANO 
ITINERARIO: Milano, Roma. Dar Es Sa-
laam. Roma. Milano . TRASPORTO: voti di 
linea • DURATA: 10 giorni • PARTENZA: 
24 Mttembre. 
Ovata tvtta eamareea l ira 000.000. 

10 giorni liberi di completo retai int­
uì bianca tpUtggta dell'oceano Indiano 

Kenia 
SAFARI E PESCA 
ITINERARIO: Milano, Roma. Na:robi. Parta 
di Amboseti, Lago Naivatha. Mesa) Gema 
rJeserve, Nairobi, Roma, Milano - TRASPCR-. 
TO: voti di linea - DURATA: 1,0 giorni-
PARTENZA: 29 dicembre. 

Ovata di partecisaiiane L. 195.000 

La qvota c=rr,prenc!«: t-'.'.l I cessarsi aerar 
.menzionati ne! programma, 'a sistarf.azloca 
negli a'bergn! a lodge In camera a d.a letti 
rem servizi, ìa per.siera ccmp'e-a djrar.ta 
r^:t3 il vlaggo; l'assistenza durante tutta) 
;• v:agg:9 di personale qvalifìcato. 

RDT 
WEEK-END A IERLM0 r 
ITINERARIO: Milaro, Merline. M:lano - TPA. 
SPORTO: veii di lire» - DU9ATA; 4 g sr-
ni - PARTENZA: 14 «atterrire 

Ovata di pai le*laotiane l ira 300 000 

II programma precede: 'a vH'te de"a c:::è 
In autopullman con guida interprete, una 
mezza gierneta Iidara oe* ecq-jisti. I n c t r -
trene di un giorno a Pcsdam ccn tecor.de 
co'az.'C* in luogo a ur.a ce-.a in tocee 
tipico. 

Grecia 
FINE SETTIMANA AD ATENE 
ITINERARIO: Milano. Atena, Milano - TRA­
SPORTO: voli di linea - PARTENZA: 1 no» 
vembr* - DURATA; 5 giorni. 

Ovata 41 •arlatiaaeie*»» Ile». W • • » . 
La quota comprenda oltre a! trasporto, la 
aisTemarior» In Motel di categoria B supe­
riore (tlatsificaziona locala) m camera dop­
pia con tervizl. Il trattamento di mezza 
pensiona, la ».s!ta dalla citta in aurcpu'l. 
man con gjide Interpreta, 0-1 pranzo a 
Microlimano ad una cena alla PiaVa. 

Viaggi 
autunno 
inverno UNITA' VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64 23 557 - 64.38.U0 

http://aTCCrrpagr.afo.-e
http://tecor.de

